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«Ad Arese è illegale 
la cassa a zero ore» 
Fiat condannata 
Il pretore di Milano Franco Cecconi annulla la Cig a 7ero 
ore all'Alfa e condanna per attività antisindacale la Fiat 
che non poteva sostituire l'accordo del '93, ossia la rota
zione, con la Cigs a zero ore imposta in modo unilaterale 
Soddisfazione ad Arese Giorgio Cremaschi «La sentenza 
è giusta» La Fiat inoltre deve mettere a disposizione ì ta
bulati per rendere possibile il rinnovo delle Rsu Camusso 
«Forse tra una settimana riprende il negoziato» 

«3IOVANNI LACCABÒ 

m MILANO La cassa integrazione a 
zero ore ali Alfa di Arese è fuorilegge 
Cosi avevano sostenuto i cobas se
guiti a ruota da Fim-Rom-Uilm con 
la richiesta al pretore di annullare la 
decisione Fiat sta perchè unilaterale 
sia perchè presa in violazione del-
I accordo del giugno 93 che aveva 
stabilito la Cig a rotazione Un trionfo 
per il cobas che per pnmo con 1 av
vocato Alberto Medina aveva pro
mosso il ricorso e che ora racoghe 
il fruto di un duro scontro giudiziano 
con la sentenza depositata ieri del 
pretore Franco Cerconi II giudice 
deve aver sacrificato il week end alla 
stesura del verdetto poiché solo ve
nerdì aveva terminato 1 escussione 
dei testimoni «Avevamo previsto la 
sentenza entro una decina di giorni» 
commenta Luigia Pasi Invece stavol
ta la giustizia ha anticipato anche le 
più rosee aspettative Una sorpresa 
molto gradita in fabbrica anche tra i 
militanti di Fim-Fiom-Uilm Dice An
tonio Colombo delegato Uilm «Sia
mo soddisfatti perchè è una nuova 
pesante sconfitta per I azienda ma 
non mi nascondo un qualche medi
tato timore per il prossimo futuro 
che farà ora la Fiat'» È jn altro pomo 
della discordia tra chi - come nei 
confederali - teme che la Fiat possa 
decidere una nuova ondata di Cig e 
chi come il cobas, ntiene impratica
bile questo percorso in quanto la 
sentenza afferma che le sospensioni 
non possono superare penodi di , 
tempo supenon al mese Ossia che 
la rotazione è un vincolo anche per 
la Rat L avvocato Medina «La viola
zione dell accordo era smaccato 
plateale Ma sostituendo la Cig a ro
tazione con quella a zero ore la Rat 
voleva cambiare la stessa organizza
zione della produzione» Questa 
mattina al consueto appuntamento 
del martedì davanti alla portineria 
centrale di Arese il cobas intende di
scutere le ultenon iniziative di lotta 
con gli ex cassintegrati Tutti i 2 230 
(2 mila operai e 230 impiegati) col
piti dalla Cig a zero ore possono rien
trare in fabbnca 

Ma molto si discuterà della senten
za i suoi tre fronti su cui i cobas han
no «sfondato» Pnmo il giudice rico
nosce allo Slai-cobas (su.dacato la
voratoli autorgauzzati mtercatego-
nale) la veste di sindacato rappre
sentativo di un interesse generale 
Senza questa premessa non si sareb
bero aperte 'e porte al ncorso che 
chiede, a di condannare la Fiat per 
attività antismdacale per aver sosti
tuito unilateralmente la la Cig a rota
zione con quella a zero ore Secon
do il giudizio di mento annullata la 
Cig a zero ore in quanto umlate-ale 

ed in quanto viola I accordo del giu
gno 93 che ha valore fino al giugno 
1994 che prevede la Cig «con caden
za settimanale o plunsettimanale 
La Fiat • dice il pretore Cecconi • non 
poteva imporre la Cig a zero ore fa
cendo rifenmento ali accordo di giu
gno 93 come invece ha fatto in mo
do esplicito II pretore definisce ille
gittimo I uso di quel, accordo da par
te di corso Marconi Tutti i 2 300 cas
sintegrati vengono reintegrati e • di
ce ancora il giudice - se I azienda 
vuole la Cig deve farne ncorso «co
me faceva pnma» Per il cobas dal 
verdetto scatunsce la conseguenza 
immediata di maggior rilievo «La 
trattativa ora può riprendere ma con 
i lavoraton in fabbnca non a spas
so» La sentenza e «immediatamente 
esecutiva» Riprendiamo la lotta ma 
da un punto di maggior forza «per 
impedire alla Rat di chiudere la Se
ve! e I Alfa» Terzo elemento le rsu 
L azienda è stata condannata a «met
tere immediatamente a disposizio
ne» del comitato elettorale costituito 
tra Finvfiom-Uilm cobas ed Rmu i 
tabulati con i nominativi dei lavora
ton onde poter procedere alla elezio-

' ne delle rsu «Vietandoci i tabulati la 
Rat aveva messo il bastone tra le ruo
te a' rinnovo della rappresentanza» 
spiega ancora Luigia Pasi 

Una vertenza giudiziaria analoga è 
stata promossa a Milano a Fim-Fiom-
Uilm e a Tonno dalla sola Rom 11 
giudizio di Giorgio CremaschI sulla 
sentenza Cecconi è favorevole «La 
Fiat non poteva far uso della Cig a ze
ro ore L accordo di giugno 93 va ri 
spettato fino al giugno 94» Anche a 
proposito delle rsu Cremaschi osser 
va che «anche a Tonno le elezioni 
sono bloccate sia a causa di buro
crazie delle organizzazioni sindacali 
ma soprattutto perchè intralciate dal
la Fiat» 

La segretaria Rom Susanna Ca
musso annunciando che la trattativa 
potrebbe riprendere la prossima set
timana r'eva che «ali orizzonte si in-
(ravvedono segnali positivi» 1 snida 
cali attendono che il ministro Giugni 
esponga il piano complessivo di po
litiche industriali previste dal con
tratto di programma Camusso invita 
a procedere con cautela «1 rischi di 
incomprensioni sono ancora molti» 
Questa mattina a Milano al Pirello-
ne summit tra ì presidenti delle Re
gioni Lombardia Piemonte Campa
nia i sindaci di Milano Tonno Na
poli e ì segretan nazionali di Fini 
Rom ed Uilm Obiettivo del vertice 
contribuire concretamente alla ripre
sa del negoziato coordinare le pro
poste che riguardano gli enti locali 
come I auto elettrica e la nduzione 
dell orano 

Da 1.400 a 980 gli «esuberi» 

Accordo positivo all'Abb 
In campo tutti i possibili 
ammortizzatori sociali 

Operai dell'Alfa di Arese D Fracchia/Contraslo 

Ieri a Bologna la sesta assemblea nazionale del movimento 

I Consigli: «Orario ridotto 
e salario pieno, per legge» 
Ieri mattina, a Bologna, la sesta assemblea na
zionale dei Consigli ha «firmato» una legge per 
ridurre l'orario di lavoro a 35 ore di fatto, senza 
riduzione di salario, e varato una «carta costi
tuente» per regolare il futuro del sindacato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 

• BOLOGNA «Non siamo eterni» È 
il giorno della venta per i Consigli o 
almeno il loro leader Paolo Cagna 
vorrebbe che lo fosse E un pò ci rie
sce È ostinato ha combattuto la «bu
rocrazia sindacale» ora gli tocca af
frontare di petto i suoi delegati con la 
domanda più sgradita «Abbiamo an
cora un senso9 Un ruolo' Una ragio 
ne di esistere1 Nel sindacato nulla sa
rà più come pnma lo sappiamo an 
che grazie a noi E ora9» E ora avanti 
con una legge e una «carta costituen 
te» le ultime due mosse del movi
mento dei Consigli battezzato il 20 
ottobre del 92 da «quattro scono 
sciuti che il 27 febbraio 93nuscirono 
a riempire Roma senza fatica tanta 
era la voglia di democrazia tra la 
gente» 

Ieri lilattin i a Bologna la sesta as
semblea nazionale del movimento 

dei Consigli ha -firmato» una legge 
per ridurre I orano di lavoro e una 
Carta pei regolare il futuro sindaca

to -unitario pluralista democratico 
di massa» come generosamente lo 
definisce Cagna «cosi completere
mo il nostro progetto dicendo chia
ramente a chi ci ha segu ito fino a che 
punto possiamo ancora giocare 

E dopo' Scriverete davvero la pa
rola fine' «Beh il gioco potrebbe ria
prirsi Se Cgil Cis' e Uil decidessero 
mai di 'are il sindacato dei gruppi di
rigenti torneremmo subito in cam
po Altrimenti non ci resterà che 
consegnare ad altri il nostro proget
to 

35 ore • di fatto» 
La legge sull orano dunque I 

Consigli si nmetteranno in movimen 
lo da 11 II testo definitivo è quasi 

pronto entro il mese i delegati co 
minceranno a raccogliere le firme 
per portarlo in Parlamento Perche' 
Perché è inutile asperare un impro 

babile npresa economica capace di 
Teare occupazione» ha spiegato 
Giacinto Botti della Siemens di Mila
no i 

La proposta è secca la settimana 
m fabbrica e in u'ficio dovrà indie
treggiare a 39 ore (legali) e a 35 di 
fatto il salano invece non scenderà 
di una lira Chi pagherà' Ci penserà 
un fondo alimentato da una nuova 
tassa (sui patrimoni) dalla vendita 
di propneta immobiliari pubbliche 
da un prestito forzoso «defin to però 
con rigorosi criten di reddito» e dai 
miliardi (oltre 30 000 nel 93; che 
1 Inps destina a chi non lavora 

Basta una legge? ' 
Una legge' Qualche delegato 

arriccia il naso «non possiamo di 
ventare giunsti» protesta Luigi Izzo 
dei Cantien partenopei «Ci hanno 
rapito lo Stato sociale e noi stiamo 
fermi Scuote la testa anche Alda 
Borghim delegata chimica di Mila 
no che per la prima volta non pro
clamerà gli scioperi per il contratto 
tanto è brutta la piattaforma «Crede 
te davvero che una legge nsolva il 
problema se nei contratti non ce 
traccia di riduzione d orano'» Non lo 
crede Rocco Papandrea delegato di 

Mirafion che con parole più mode
rate nafferma La legge da sola è 
debole Nei contratti la nostra richie
sta deve esserci A partire da quello 
dei metalmeccanici» Mentre Sovran 
della Zanussi di Pordenone chiede 
dove andremo a parare'» ma con 

una premessa diversa da quella di 
Cagna «Tra lavoraton e sindacato 
e è ancora un solco profondo ron e 
vero che abbiamo aperto un pro
cesso democratico irreversibile an
zi stiamo tornando indietro Guarda
te le nehieste per i contratti1 E perché 
quando la Corte costituzionale ha re 
spinto i nostri referendum sulla sani
tà e le pensioni non siamo tornati in 
piazza'» 

Scalpitano molti delegati parlano 
ancora di «burocrazia sindacale» 
bocc ano le prime piattaforme per i 
contratti Paolo Cagna non si fa pren
dere troppo la mano «è vero sono 
piattaforme cieche scntte in apnea 
asfissiate dall accordo di luglio» con
cede 

Sulla legge però non cambia 
idea sarà una campagna di massa 
1 occasione per imporre il problema 
dell orano E il bilancio di due anni 
di vita dei Consigli per lui resta posi
tivo Abbiamo messo insieme la si
nistra E guardate la Cgil ha fatto un 
ribaltone su se stessa' Ora dobbiamo 
giocare bene I ultima partita 

Casillo nei guai 

Si ferma 
il mulino 
di Lucca 

DALLA \OSTRA CORRISPONDENTE 
SANDRA VELLUTINI 

• LUCCA Da tre mesi in cassa iute 
grazione i lavoraton del Molino Par 
dini di Lu ĉu che fa parte del grup 
pò di Pasquale Casillo imprenditore 
di Foggia e presidente della locale 
societi sportiva Sono costretti i sta 
re a casa ma li inno commesse per 
diversi miliardi Le banche però non 
concedono più crediti alla capofila e 
non è possibile acquistare il grano da 
macinare Ora si spera nell arrivo di 
un nuovo imprenditor» 

Pasquale Casillo aveva un impero 
fatto di socie'à - 67 per I esattezza -
tra le più vane e disparate dalle case 
editrici alle società di brokeraggio ai 
mulini ai mangimifici ìlle società 
sportive Idee di grandezza e finanza 
allegra le virtù di Casillo che però ad 
un certo momento si e 'rovaio solo e 
con un caterva di debiti 1 500 miliar 
di con le banche che fino ad allora 
gli avevano permesso di fare e disfa 
re I nodi sono venuti al pettine ed il 
signor Pasquale Casillo imprendilo 
"- di Foggia perso aggio chiacchie 
rato e discusso appassionato e pre
sidente delh squadra di calcio della 
sua citta si e trovato in un mare di 
guai 

Ed ecco che le banche hanno det 
to basta alle follie e hanno chiuso i 
cordoni delle borsa Una dopo I altra 
le aziende hanno cominciato a ehm 
dere quelle buone e quelle decotte 
a causa della mancanza di denaro 
per pagare i dipendenti e acquistare 
le materie prime 

L impero ha fatto crack e niente si 
t salv ato Per ora è cassamtegrazione 
per i numerosi dipendenti accuniL 
nati dalla slessa sorte Cosi è accadu 
to al «Molino Pardini di Lucca e alle 
altre due aziende toscane del gruppo 
Casillo con sede a Livorno Solo tre 
anni fa il Molino Pardini uno dei più 
grandi e più avanzati di Europa ven 
ne ceduto ali imprenditoie pugliese 
L.azienda i HO lavoraton ed un va 
sto indotto sono armati a vivere 
espenenze la cassa integrazione la 
chiusura 

Eppure nei cassetti e erano com 
messe per qualche miliardo da pai 
te di alcuni paesi africani Algeria Li 
bla ma non e era una lira per com 
prare il grano Impossibile produrre 
fanne Cosi le commesse sono salta 
te i clienti si sono arrangiati e si sono 
nvolti ai concorrenti e sono rimaste 
da pagare anche salate penali 

Ricominciare tuttavia e ]X)ssibile 
È possibile se le banche finalmente 
sciolgono il nodo dei debiti se si prò 
fila un imprenditore come pare sii i 
accadendo Ed ogni giorno spunta 
una prospettiva diversa in un tira e 
molla estenuante per i lavoratori e i 
dirigenti dell azienda lucchese 

Resta poi 1 incognita Casillo Si fa 
rà da parte o continuerà a puntare i 
piedi' Quello che e certo e che la i a 
ferva dei debiti si ingigantisce sem 
pre di più frutto di v ertiginosi interes 
sipassvi Ilclimaequellocheprece 
de un generale smantellamento La 
preoccupazione dei lavoratori e 
grandissima E la rabbia ò altrettanto 
grande specialmente se si pensa che 
per il Molino Purdini non e erano ni 
cnsi ne congiunture negative 

• i MILANO Un accordo per la soluzione di 
gravi problemi occupazionali è stato rag
giunto sabato scorso per il gruppo ABB Gli 
esuben sono scesi di circa 400 rispetto alle 
richieste aziendali dell ottobre scorso (che 
prevedevano I 400 licenziamenti) fissan
dosi a quota 980 

L accordo a cui azienda e sindacati sono 
giunti dopo 42 ore di confronto prevede 
per questi lavoratori il ricorso a diversi am
mortizzatori la mobilità volontana per > la
voraton prossimi alla pensione di anzianità 
I utilizzo di contratti di solidanetà la cassa 
integrazione a rotazione la mobilità al! in
terno del gruppo il part-time e la nqualifi-
cazione professionale 

Fiom Firn Uilm considerano in un loro 
comunicato positivo che «sia stato possibi
le risolvere integralmente il problema della 
eccedenza occupazionale senza traumi e 
conseguenze particolarmente negative per 

i lavoratori E di grande importanza inoltre 
che ABB si sia impegnata a ripristinare i li
velli occupazionali delle diverse unità pro
duttive qualora si registrassero dimissioni 
oltre quelle previste dal piano di ristruttura
zione» 

Il piano presentato alla trattativa lo scor 
so mese di ottobre è stato comunque mo
dificato im modo signi'icativo su alcuni 
aspetti importanti come il decentramento 
la qualità delle produzioni I organizzazio
ne aziendale i rapporti ali interno della 
multinazionale 

«Per la prima volta in ABB - prosegue la 
nota dei sindacati - sono previsti organismi 
pantetici incaricati di gestire a livello di 
gruppo tutti i problemi che sorgeranno du
rante I attuazione del piano di ristrutturazio
ne questi organismi affiancheranno quelli 
già esistenti nelle singole aziende che dal 
1 accordo escono ultenormente rafforzati 

«Enti locali: Finanziaria inadeguata» 

Lettera di Cgil, Cisl e Uil 
ai sindaci delle grandi città 
per il rinnovo del contratto 
• ROMA Cgil Cisl e Uil enti locali hanno 
inviato ai sindaci delle grandi citta una lette
ra aperta in cui ribadiscono la necessità che 
si proceda al rinnovo del contratto della ca
tegoria Nella missiva (che è stala inviata 
anche al presidente del consiglio, afferma 
no che «dopo la grande innovazione rap 
presentata dall elezione diretta del sindaco 
il sistema delle autonomie locali ha biso 
gno di grandi innovazioni sul terreno delle 
condizioni di lavoro dei dipendenti e della 
dirigenza per introdurre reali modifiche del
le macchine comunali Lo scenario delle 
difficoltà economiche ci e ben presente -
aggiungono i sindacati - L accordo di lu 
glio ha regolato tale scenano e in questo 
quadro si collocano le piattaforme Con la 
finanziana il governo non ha tenuto fede 
ali impegno preso prevedendo per il 94 
stanziamenti decisamente inferiori al ne-
cessano per difendere il potere d acquisto 
delle retnbuzioni Per questo - proseguono 
Cgil Cisl e Uil - continueremo a premere 

sul governo perche si proceda al rinnovo 
dei contratti trovando le nsorse necessai le 

•Quanto previsto dalla Finanziaria (j n 
spaimi sugli appalti le risorse per il manca 
to ripristino del turn over) - si 'egge ancora 
nella lettera - e insufficiente per assicurare 
risorse certe che non facciano gravare costi 
dei contratti sui servizi e sui cittadini» «Per 
questo - dicono i sindacati - non condivi
diamo posizioni che in nome delle scarse 
risorse chiedono il blocco della contratta
zione nelle autonomie locali violando cosi 
le innovazioni che conseguono alla legge 
142 del 90 e che potranno discendere dalla 
applicazione delle nuove regole della con
trattazione nel pubblico impiego Intendia
mo muoverci perchè si avvìi il confronto sul 
contratto perché si \ chiaro nel rispetto 
delle nuove regole e negli obiettivi delle 
piattaforme il caratteie di nnnovamento e 
di valorizzazione dell autonomia degli enti 
e perché siano destinate nsorse congrue e 
coerenti con gli accordi tra le parti sociali 

I «Grandi» cercano soluzioni 

Si terrà in marzo a Detroit 
il vertice del G7 
sui problemi dell'occupazione 
m ROMA Si terra il 14 e il 15 marzo la con
ferenza intemazion ile per 1 occupazione 
promossa dal G7 il gruppo dei paesi più in 
dustnalizzali del quale fanno parte Stati 
Uniti Germania Giappone Francia Italia 
Gran Bretagna e Canada 

Sul tavolo non ci sono per ora proposte 
concrete valide per tutti i paesi tranne una 
indicazione generale sulla necessità di ren
dere più flessibile il mercato del lavoro Do
po aver esaminato i programmi per creare 
lavoro di Svezia Gran Bretagna e Francia 
1 amministrazione Clinton ha fortemente n-
dimensionato le grandi visioni della campa
gna elettorale 

La Casa Bianca infatti confida che la ri
presa economica produca tanti posti di la 
voro senza rendere indispensabile la spesa 
in deficit di programmi di sostegno Biblio
teche energia eolica e forestazione erano i 
settori chiave sui quali 1 amministrazione 

MQVA promesso grandi sforzi nel progetto 
di bilancio presentato al Congresso i Iman 
ziamenti sono stati tagliati Clinton però ha 
pnvilegiato 1 educazione professionale con 
un investimento di 7 miliardi di dollari 

Tra i paesi del G7 in ogni caso testano 
distanti i punti di partenza gli Stati Uniti per 
esempio mettono I accento sulla necessit i 
di sostenere la domandi anche ittraverso 
politiche salanali che non vicrmchino i red 
diti oltremisura mentre la Germania ritiene 
indispensabile snellire lo stato sociale e in 
tradurre riforme libenstiche nel sistema dei 
rapporti di lavoro 

Significativamente la conferenza si terra 
nella capitale dell automobile americana 
settore che propno in questo periodo st i 
celebrando la fine della recessione Gli Stati 
Uniti orma hanno recuperato notevoli in 
crementi di competitivita sia sui prezzi sia 
sui prodotti e si avvia a mettere in sena diffi 
colta la concorrenza europea 
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